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Il presidente del Consiglio cerca di rianimare un governo 
ormai dissolto. Scalfaro ancora contrario alla crisif / 
Incontri frenetici; il segretario de per un nuovo esecutivo 
Uckmar e Luigi Donato al posto di Goria e De Lorenzo? 

Amato nella tempesta si prende 48 ore 
Vertice teso con Martìnazzoli: così saremo tutti travolti 
Il «venerdì nero» di Amato si conclude con una tre­
gua: oggi e domani il presidente del Consiglio verifi­
cherà se il camminò accidentato del governo può 
ancora proseguire. Lunedi, la scelta: sostituire Goria 
e De Lorenzo con due «tecnici» (Victor Uckmar e 
Luigi Donato?), o aprire la crisi. Martìnazzoli: «La 
crisi non è inevitabile; ma cosi non si può andare 
avanti: serve una nuova maggioranza». '-.\ .;••'. im-s-* 

FABRIZIO RONDOUNO 

Wt ROMA. «La crisi non è ine-
vitablle», dice Mino Martìnaz­
zoli lasciando palazzo Chigi • 
dopo un'ora di colloquio con 
Giuliano Amato. E la crisi, per ' ' 
ora, non c'è: ma potrebbe 
scoppiare lunedi. Il governo è . 
virtualmente già dissolto, Scal­
faro e Amato hanno già avvia-
to un giro di consultazioni ri- . 
servate nel tentativo di trovare " 
una soluzione politica prima . 
che la situazione precipiti deli- . 
nitivamente. Il presidente dei £ 
Consiglio ha chiesto e ottenu- •>;. 
to, dal Quirinale e dai partner 
di governo, una -tregua» di 
quarantott'ore: passerà il . 
weekend consultando e medi- :' 
landò, dopodiché,' •• lunedi, 
prenderà le sue decisioni: so- " 
stituzione dei ministri dimlsslo- ; 

nan con personalità in qual- "' 
che modo «al di fuori dei parti- • 
ti» (com'è avvenuto con Gio- a 
vanni Conso), oppure apertù- ? 
ra formale della crisi. La terza '• 
ipotesi, quella cioè del rimpa- : 
sto, è naufragata definitiva-
mente nel pomeriggio di ieri e v. 
difficilmente potrà riaffacciar- •'';• 
si. Amalo, concluso il dibattito ' 
in Senato sulle.dimissioni di : ' 
Martelli, aveva, infatti in prò-
gramma di chiedere ai suoi mi- ..-.• 
nisln la resutuzione delle dele- ,'v 
ghe, per procedere, rapida­
mente ad una riassegnazione 
degli incarichi:1 "fi 'progetto,' 
osteggiato peraltro da'Marti- ' 
nazzoii,' s'è 'rapidamente' In- ' ; 
franto con le dimissioni di Go- ' 
na e di De Lorenzo. *• •••••••' : r:j 

Arresti a raffica, avvisi di ga­

ranzia, due ministri dimissio­
nari, la lira in caduta libera: il 
«venerdì nero» di Amato, chiu­
so in serata da una debolissi­
ma tregua, non poteva esser 
peggiore per il presidente del 
Consiglio. Che in. mattinata 
aveva concluso a palazzo Ma­
dama uno stanco dibattito par­
lamentare con una velata anti­
ca ai magistrati (per tenersi 
buoni i liberali, offesi» dall'au­
torizzazione a procedere con­
cessa : a De Lorenzo) e con 
l'orgogliosa i rivendicazione 
che «I Italia ha bisogno di un 
governo. l'Italia ha un gover­
no». V.V.,.1'-,&•'." "-'• • " ;•'«:. '••' "-'i 
. ••'•• Il lungo colloquio serale fra 
Amato e Martinazzoli ha avuto 
punte di tensione, momenti 
drammatici.. Il segretario de, 
che in mattinata aveva ribadito 
nell'aula di palazzo Madama 
l'impegno di piazza del Gesù 
per un governo nuovo, «fuori 
dalle convenienze partitiche», 
denunciando - le «condizioni 
sempre più difficili» dell'esecu­
tivo in carica, ripete punto'per 
punto al presidente del Consi­
glio la propria convinzione. 
Rafforzata dagli avvenimenti 
del pomeriggio: «Continuare 
cosi diventa ogni ora più diffi­
cile - questo il. senso del di­
scorso di Martinazzoli - , per­
chè'dalla crisi-che rischia di 
travolgerci tutti si esce soltanto 
con un nuovo esecutivo e una 
nuova maggioranza. Le condi­
zioni per la sopravvivenza del 
governo sono oggettivamente 

difficili, difficilissime». Marti-
, nazzoli non intende però pren­

dere l'iniziativa, chiedere cioè 
l ' le dimissioni del governo. E al- •-, 
:, le obiezioni di Amato, che si '•'.. 
*• dice pronto ad andarsene, ma k 

; anche gli fa osservare quanto .,' 
': sia ancora lontano il traguardo 

della -maggioranza più am-
. • pia», e quanto Invece sia vicino 
S lo spettro di elezioni anticipate 

a brevissimo termine,, senza ' 
: nuova legge elettorale e «in un 

' clima distruttivo», Martinazzoli 
replica affidando proprio a lui,. : 
e al Capo dello Stato; il compi-. 

- l o d i assumere una decisione: 
: : sostituire i ministri (già circola-
- no due nomi: Vittorio Uckmar 
."• alle Finanze, e Luigi Donato,' 

direttore dell'area di ricerca 
del Cnr a Pisa, alla Sanità), op-

. pure apnreld crisi 

Amato, che ha sentito più 
volte Scalfaro al telefono, a 

meta pomenggio aveva ricevu­
to a palazzo Chigi il segretario 
generale del Quirinale, Gaeta­
no Gifuni. L'ambasciatore di 
Scalfaro riconferma nella so-

; stanza la fiducia del Capo del-
' Io Stato, segnala la grande 
. preoccupazione per il precipi­
tare degli eventi,, e aggiunge 

' che l'onentamento del Quiri-
': naie resta contarlo alla crisi di 
governo immediala, che di­
venterebbe subito una «crisi al 

', buio» dalle conseguenze im­
prevedibili. .Amato, che un 

.-; paio d'ore dopo , accoglierà 
• formalmente le dimissioni di 
'.' Goria e De Lorenzo, si riserva 
: di riferire al più prestò, e di 
'persona, al Capo dello Stato. 

Dopodiché inizia un lungo giro 
di consultazioni riceve Marti­
nazzoli, sente Vizzini al telefo­
no, incontra Benvenuto. 
' Le crepe nella maggioranza 

diventano col passare delle 
ore sempre più vistose. Se il 

:' capogruppo de. Gerardo Bian- •">' 
:• co, ripete che il governo gode '; 
' della «fiducia» di piazza del Gè- '£' 
. su e suggerisce ad Amato di g : 

sostituire i ministri dimissionari § 
con «uomini di alta competen- '•', 
za», Martinazzoli spiega senza .: 

. mezzi termini al presidente del .• 
. Consiglio che il tempo sta rapi- •;;• 

damente scadendo. E nel Psi la »•' 
•;• minoranza, che con Amalo ha jiN 
• un conto aperto per via della ,5 

tormentata successione a Cra- 5 
. xi, attraverso una dichiarazio- '•;}_ 
. ne congiunta Di Donato-Man- ; 
;: ca chiede esplicitamente a • -

Benvenuto di «prendere l'ini- • 
ziativa per dare subilo vita ad '•'.' 
un "governo delle competen- <<.' 
ze" con larga maggioranza \ 
parlamentare». -• . . . -

Fuori dal bunker assediato 
di palazzo Chigi, dove appena .-

qualche ora prima, intorno al­
la pausa di pranzo, Fabio Fab­
bri aveva spiegato con invo­
lontaria ironia che «ora la si­
tuazione politica è più chiara». ' 
le opposizioni cominciano il • 
fuoco di fila della richiesta di 
dimissioni del governo.. Rifon­
dazione, Msi e Rete vogliono le ' 
elezioni subito. Ben diversa la ' 
posizione del Fri e.del Pds, gli t 
interlocutori, privilegiati del ' 
possibile «governo di svolta». ' 
La Malfa, dopo aver affidalo al- -
la Voce repubblicana un com- : 
mento negativo sulle condu- . 
sioni del dibattito della mattina ', 
in Senato, prende carta e pen- ì 
na per dire che «le dimissioni ' 
di Goria e De Lorenzo aprono 
di fatto la crisi e offrono rocca- ' 
sione per una soluzione di g o - . 
verno che sia all'altezza delle 
esigenze». Poco prima, da Mi- : 
lano, Occhetto aveva rilasciato \ 
una dichiarazione non dissimi­
le: «Siamo in una situazione ; 
drammatica per il paese. C'è 
un solo modo per dare tran- ' 
quillilà e fiducia ai cittadini: 
avere ministri al di fuori della 
vecchia politica». Insomma, 
«occorre un governo del tutto ' 
nuovo». Occhelto parlerà oggi: 
la possibilità di cogliere un 
successo significativo, alterna- ' 
nando dal governo del paese 
un'intera classe politica, pò- : 
irebbe indurre il leader del Pds : 

a varcare il Rubicone. Quanto 
alla Lega, Bossi in serata toma 

a chiedere un «governo dei lec-
nici», invita la De a schierarsi 
per questa soluzione, e chiede 
una rapida riforma elettorale 

' per nuove elezioni al più pre­
sto. . . . . . . . 
. * Sarà Scalfaro stesso, nelle 
prossime ore, a verificare se le 

, dichiarazioni di Occhelto e La 
Malfa preludono ad un impe-

t gno diretto del Pri e del Pds. 
Oppure se sia preferibile sosti­
tuire rapidamente i due mini­
stri dimissionari, con figure al 
di fuori dei partiti, attuando nei 
fatti quel «rimpasto» che Ama­
lo vuole da tempo e che con­
noterebbe l'esecutivo sempre 
più come un «governo del pre­

cidente». Certo, la situazione 
resta esplosiva: il ministro del­
l'Industria, Barucci, è tornato 
anche ieri (l'aveva già fatto 
martedì scorso, intervenendo 
alla commissione Industria del 

: Senato) a minacciare le dimis­
sioni per il radicale dissenso 
che lo oppone al suo collega 
Guarino sul tema cruciale del­
le privatizzazioni. Resta in so­
speso il destino di Carmelo 
Conte, ministro delle Aree ur-

: bane, destinatario di un avviso 
di garanzia, al pari, del resto, 
di una manciata di sottosegre­
tari. E in un Transatlantico im­
pazzito, per diverse ore è corsa 
la voce che anche il ministro 
delle Finanze, Reviglio, fosse 

; prossimo a ricevere un avviso 
di garanzia, per l'intricatissima 
vicenda EmmonL t . „ ( 

Martinazzoli e Amato al Senato. A destra: Achille Occhetto 

Il Pds spinge per le dimissioni 
«Uri esecutivo del tutto nuovo» 

Il governo va in frantumi, l'uno dopo l'altro si di­
mettono i ministri Goria e De Lorenzo. Il Pds chie­
de che Amato si faccia da parte. Occhetto: «C'è 
un solo modo per dare tranquillità e sicurezza ai 
cittadini: avere un governo e dei ministri al di fuori 
della vecchia politica». Chiarante e Ranieri al Se-
nato ribadiscono le ragioni di una svolta politica. 
La Lega per un governo dei tecnici. 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. Il governo va in 
frantumi, alla fine di una gior­
nata convulsa dopo le comu- -
mcazionl del presidente del : 
Consiglio in Senato,' i ministri 
inquisiti lasciano il campo, e si ' 
dimettono: prima Giovanni 
Gona, ministro delle Finanze, '• 
e poi Francesco De Lorenzo, 
ministro della Sanità; La noti­
zia rimbalza da Roma a Mila­
no, dove è in corso la confe-, 
renza delle lavoratrici e dei la-
voralon del Pds, ed è subito ac­

clamala come un «atto saluta­
re per l'Ilalia» «Voglio ricorda­
re - è stato il commento di 
Achille Occhel to-che Amato, 
al momento della discussione 

." delia mozione del Pds; non ha 
'risposto su nulla, anzi mi ha 
. detto: caro Occhelto su Goria 

stai sbagliando.. Ora si vede 
,i che invece avevamo ragione». 

Per 11 segretario del Pds siamo 
in una situazione drammatica 

' perii paese e «c'è un solo mo­
do per dare tranquillità e sicu­

rezza ai cittadini avere ministri 
al di fuori del vecchio sistema 
politico, della vecchia politica. 
Scelti - ha precisato, ancora 
Occhelto - da un presidente 
del Consiglio anch'esso scelto 
al di fuori del vecchio sistema 
politico incentralo sulla De e il 
Ps|»; ...... • ...•-.*,• ••••.. .--- .».--• 
Circa la possibilità che i nuovi 
ministri siano scelti anche tra 
le file del Pds, Occhelto ha ri­
sposto: «Certamante, : ma oc­
corre un governo del tutto mio- li; 
vo»; E promette che le condi­
zioni di questo nuovo governo 
le dirà oggi «con estrema chia­
rezza». • ••-•••:---- ',>•,;..; ••• 

La situazione politica subi­
sce brusche accelerate e il Pds 
contrario all'Ipotesi di rimpa­
sto, spinge l'acceleratore sulle 
dimissioni del governo. Per Da­
vide Visani, coordinatore della 
segreteria- della Quercia, ' la 
nuova * situazione conferma -. 
«che la nostra idea politica di 
un governo nuovo con uomini 
al nparo della questione mora­

le, guadagna in queste ore ter­
reno e resta in campo come la 

. verarisposta alla crisi del pae-
. se». «La nostra richiesta -conti-
• nua Visani - che l i governo si 
'. dimetta si rafforza, un rimpa- ; 
' sto sarebbe una r isposta» di 
; sotto di quello che si.attende il 

paese». Anche perii riformista 
'• Gianni Pellicani «stanno rapi-
' damente maturando tutte le 
• condizioni perché il Pds assol-
, va il suo ruolo di forza di gover­

no. Ma prima questo governo 
; deve abbandonare la scena». E 

, Fulvia Bandoli definisce .le di-
, missioni di Goria e De Lorenzo 
\ «atti dovuti e giunti in nello ri-
• tardo» e aggiunge che «un rim-
';. pasto non potrà bastare» e che 
? «questo esecutivo se ne deve 
^ a n d a r e : non solo perché è 
- sommerso dalla - questione 
V morale, ma dalla forte e cre­

scente protesta sociale». .. 
Dalle altre opposizioni la 

spinta è alle elezioni anticipa­
te Leoluca Orlando reagisce 

da Washington, dove si trova 
in vistila, alla notizia delle di­
missioni,, e ribadisce: «Le Ca­
mere devono essere immedia­
tamente sciolte. ' Il - governo 

: Amato si deve dimettere». E il 
presidente di Rifondazione co-

: munista, Armando Cossutta, 
invila Amato a salire al Quiri­
nale per rassegnare le dimis-

. sioni.-«E assurdo e inammissi-
. bile» per Cossutta che «Amato 

abbia lasciato il Senato alle 14 
e che alle 16 si dimetta Goria, 

;< mentre la slessa cosa si accin-, 
[ geva a fare De Lorenzo». «Tutti 
: a casa» è anche il motto del 
Msi-Dn. ,. •*• - w , , 

: Il leader della Lega Nord, 
Umberto Bossi, rilancia, inve-

• ce. la proposta di un governo 
di tecnici e «a tempo» che «por-

'•' ti alle elezioni anticipale subito 
l dopo la riforma eleitorale». Per 

Bossi il comportamento di 
• Amato è «grave e indecoroso», 
, preché «vorrebbe imporre a 

tutti i costi il suo governo usan­
do la strada di un nmpasto in­

costituzionale». 
La necessità del superamen-

•', to del governo Amato era stata 
; ribadita nella mattinata da 
.. Giuseppe Chiarante e da Um­

berto Ranieri, rispettivamente 
• presidente/e 'vicepresidente 
' dei senatori dei Pds, nel corso 
. del dibattito in Senato sulle di-
: missioni del Guardasigilli Clau-
•' dio Martelli. «Non è il suo go-
•• verno; on. Amato, che può far 

;' fronte a un'emergenza morale 
• c h e sta profondamente lace-
- rando la coscienza del paese» 
?,- aveva detto Chiarante. «Non è 
•i esso - ha poi aggiunto - che 
'.. - pud raccogliere Ja fiducia e 
-, ; mobilitare le energie necessa-
r, rie per risalire la china,, affron-

! tare i grandi temi della crisi in-
-'. dustriale e della occupazione». 
'•}•. Non solo, per Chiarante l ' ano 
•'•. tramento compiutodalla màg-
' ;i giorànza su un tema fonda-
• mentale come l'immunità par-
<.'.; lamentare «ha in pratica vanifi-
" calo le stesse dichiarazioni di 

Amalo sulla pnontà da dare ali 

questione morale». Per Umber­
to Ranieri la «miscela» tra l'e­
mersione di fenomeni di cor-
rompimento della vita pubbli­
ca e un'altissima tensione so­
ciale «può farsi pericolosa».-
Ha ricordalo, Inoltre, come «il 
Pds non ha unito, in questi 
giorni difficili, la sua voce acni 
soffia sul fuoco della crisi». Al 
contrario ha detto: «Abbiamo 
affermato apertamente che è 
venuto il momento di ricostrui­
re e abbiamo dichiarato la no­
stra diponibilità». Ma ha detto 
ancora -nessuno può chiedere 

, al Pds di accodarsi a una mag-
j giorànza esangue». Di qui l'in-
;ì vilo ad Amato a riflettere sullo 
: stato della sua maggioranza. 
: Un invito che diventa, ancora 
? più pressante dopo le dimis-
' sioni a raffica della serata. 

>;' «Non credo proprio - è slato il 
'.' commento di Ranieri:- che la 
.. strada possa essere quella del 
' rimpasto al punto ih cui sono 

le cose». 

De Mita: Timmunità parlamentare si può sospendere 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIOOU 

Il presidente della Bicamerale Ciriaco De Mita 

M FIRENZE. Per due ore e 
mezzo il presidente della com-
misione bicamerale Ciriaco de 
Mita è stalo «interrogato» d a sei 
docenti di Scienze politiche 
dell'ateneo fiorentino e da uno 
studente nell'aula magna del 
rettorato, gremita di studenti e 
professori. Tra le tanie doman­
de istituzionali, quella sull'a­
bolizione dell'immunità parla-' 
mentare, dopo la grandinata 
di richieste di.autorizzazione a 
procedere che ha investito de­
cine di deputati e di senatori. 
De Mita ha affermalo: «In un 
momento come questo sarei 
portato a dire che va sospesa, 
ma non eliminata. Quando il 
sistema ripartirà potremo ridi­
scuterla - ha detto - Ho qual­
che dubbio se serva a salva­
guardare le opinioni espresse 
o non piuttosto còme copertu­
ra di responsabilità diverse, se 
è una condizione per salva­
guardare la democrazia o il 

. privilegio». L'altra novità ha n- ,;-
" guardato l'elezione diretta del •; 
: primo ministro la cui figura, 

per De Mila, potrebbe «essere > 
indicata nella lista del gover- .' 
no. Nella logica dell'ordina- '• 

7 mento che ci siamo dati Telo f, 
'•'.. zione diretta del premier a mio 
; -avviso rappresenterebbe la ri- ;: 

sposta migliore, perché non . . 
sacrifica le ragioni, di, una de-

'," mocrazia pluralista e raccoglie 
•- l'esigenza di consentire all'è- ;': 
> lettore di scegliere il candidato : 
• e di sapere se il suo voto porta . . 
- ad una formazione e ad un ' 

programma di governo» •-- ••••';-
È stato il professor Giovanni :;; 

•' Sartori a rompere polemica- ;"' 
•':. mente il ghiaccio. «So bene •"" 
• che l'uninomimale secca al- i 

. l'inglese sarebbe un disastro ', 
& nel contesto italiano, ma per- -fi 

che non avete scelto l'unino- *' 
minale a doppio turno alla 
francese?», ha chiesto a de Mi-

" la contestando «la mancanza 

di spiegazioni sene e convin­
centi». «Se si dovesse dissertare 
su un astratto piano teorico sa­
rebbe possibile convincere an­
che il professor Sartori della 
bontà della proporzionale cor­
retta. Ma cosi non è. I conti 
vanno fatti con la realto del 
Paese e dei processi politici in 
atto» ha risposto De Mita ricor­
dando che la «crisi si è allarga­
la in termini tali da rischiare 
l'ingovernabilità . senza un 
cambiamento che colleghi le 
riforme istituzionali alla rifor­
ma della politica e dei partiti». -
* De Mita ha sostenuto la scel­
ta del sistema misto, della uni­
nominale maggioritaria che in­
troduce la novità del recupero 
proporzionale, con una possi­
bilità per i parliti minori ad es­
sere rappresentati. «Non siamo 
di fronte ad un papocchio», ha 
insistilo. «Ora resta da scioglie­
re il nodo del doppio voto e 
dell'unico turno. Personal­
mente - ha soggiunto - sceglie­
rei il doppio turno con ballot­

taggio, ma solo fra i pnmi due 
e non fra tutti coloro che ab­
biano superato la soglia per- .. 
centuale fissala». ..--.» •'_, 

Che ne pensa il presidente '•:. 
; della Bicamerale della amici- ', 

pazione dei referendum al'18 
• di aprile o al 2 di maggio? «Non .' 
- è questione di fissare una data, 
• il problema è di verificare se il , 
:! lavoro fatto risponde alle solle- -J 
: citazioni referendarie», ha ri-
. sposto De Mita affermando co- ' 
• me in questo senso sia stato 
' compiuto un passo in avanti. 
' «Non so se il tempo che abbia-
'. mo di fronte consenta al Parla- i< 
'" mento di approvare una rifor- "•. 
, ma. Se cosi fosse sarebbe op- ; 
•'•. portuno fare il referendum il ~l. 
. più tardi possibile. Se i tempi •' 
sono stretti, allora può essere % 

'. collocalo in qualunque dome- •:' 
l nica». •-::. <••• <,••:••: ' •' .-•'• -::.'•'• 

Le domande sono poi scivo- >; 

late su alln temi squisitamente 
• politico-istituzionali. È stalo 
sollevato il problema della re­

sponsabilità politica di una 
classe dingente che ha portato 
il paese allo sfascio. Per De Mi­
ta «non c'è ancora una classe 
dirigente alternativa. Non si 
può venir fuori da un sistema 
impantanalo amplificando so­
lo la richiesta di qualcosa che 

- non c'è». «11 Pds è cambiato, il 
Pri ci prova, il Psi è sull'orlo 

; dell'abisso, ce la farà Martinaz-
. zoli laddove De Mita ha fallito», 
: ha chiesto il professor Ennio Di 
- Nolfo? Diplomatica la risposta . 
; dell'ex segretario ed ex presi­
dente della De: «lo allora ho 
perso. Oggi la condizione è di­
versa, il segretario ha opportu- ' 
nità maggiori, ma anche mag­
giori difficoltà perchè il livello ' 
del logoramento è più allo. 
Spero c a la faccia. Non per la ' 
De ma per non bruciare le . 
condizioni di vita democratica ' 
del paese». Un colpo anche al­
la Lega, da «non demonizzare» 
ma che si è fermata alla «de­
nuncia di una difficoltà, senza 
dare una risposta- . , -

•'•'^"•'VY 
. vA(*»*.»*w«« <&*>*&##• * 

H presidente del gruppo de 
parla di «momenti di angoscia» 

Bianco: «Un po' 
di comprensto^ 
perccB;'d3ag^»:; 

STEFANO DI MICHELE 

«H ROMA. «Eravamo riuniti 
proprio qui alla Camilluccia. 
Ci guardavamo tra di noi me­
ravigliati. "Come caspita po to 
vamo immaginare un dilagare 
del genere?", ripeteva Marti­
nazzoli. Anzi, a dire la verità, 
ha usato un linguaggio più 
colorito. Ed altri che accusa­
vano: "Questi pensavano che 
esistessero le provvigioni del 
partito..."». Parla cosi, scuo­
tendo la testa, Gerardo Bian­
co, capogruppo della De a 
Montecitorio. -.- Rammenta 
quella riunione di tutti i capi 
del Biancofiore di pochi gior­
ni fa: da Fanfani ad Andreotti. 
da Martinazzoli a Cava a For-
lani. Persino Taviani. E Marti­
nazzoli, appunto. Ieri, Bianco 
era nuovamente alla Camil­
luccia per un convegno dello 
Scudocrociato. E come quella 
notte della settimana scorsa, 
sotto i suoi piedi toma a spa­
lancarsi il baratro di Tangen­
topoli. :'-«4'.«!.>" ..•'••.,>•..,: "•-
''•: Presidente Bianco, anche 
', Goria se n'è andato. A que-
• V ito ponto c o n volete fare? _. 
Io pensavo che anche questa 
fosse come tutte le altre voci 
dei giorni scorsi: un'illazione 
senza fondamento. Ho visto 
la lettera di dimissioni di Go­
ria: è lo sfogo di un uomo 
amareggiato, di un'amarezza 
che quasi sfocia nella dispera­
zione. Si trovava in oggettive 
difficolta, e c'è sempre un 
momento in cui ciascuno di 
noi interpreta la sua coscien­
za. Gli ho inviato la mia soli­
darietà. •., •::-..-.::;/>: •->:' 

In dieci giorni, «ODO «com­
parsi dal governo ben tre 

, ministri. È ancora toctenl-
bUcladtnazione? . . . . . . 

Amato decida cosa fare insie­
me al presidente della Repub­
blica. Noi lo appoggeremo 
comunque, non siamo in un 
bunker e non abbiamo alzato 
il muro di Berlino intomo al 
governo. Ma se ci saranno 
delle sostituzione, esse do­
vranno essere di alto profilo, 
come è successo per Conso. 
Certo, non le nascondo che in 
questo momento siamo ango­
sciati, preoccupati... Ma il go­
verno avrà tutto il nostro ap­
poggio. .- .,.•• .*J'-;...-;.',-S -. 

Lei cosa ne pensa del voto 
.. dlKambio7 , • -.•-.&,,~'-':v' 
lo non credo che la questione 
morale sia quella. Alcune ri­
chieste di autorizzazione a 
procedere mi sembrano piut­
tosto azzardate. .-..•,. .„?.:,...•• c;<-. 

- MI n a t ma per on mlni-
.- atro, M>praltntto in questi 
- tempi, non vale «iodio che 
• valeva per la moghe di Co 

•'••' »«"Te? / l i '...
r:-'»v •"••-.' 

Tutto sommato, io credo che 
il governo Amato si sia ispira­
to a questo criterio. Le racco­
mandazioni sono uno stru­
mento del voto di scambio? 
Ma in questo modo si crimi­
nalizza tutta la classe politica. 
In parte proprio questo sta av­
venendo. Ma cosi si rischia di 
confondere le acque sui gran-
dievericasidicorruzione. -

1 Teme gli email di Di Pietro? 
Ce ne sono in giro moltissimi. 

Senta, presidente: qoalco-
' • no accasa anche la De di 
..;. avere la mano di venato sol 
' -casi di corruzione. Lei cosa 
: d ice? , . , 
Che ci sono sempre gli ultra 
Ma la nostra cultura è cattoli­
ca, non abbiamo una tradi­
zione puritana Siamo nflessi-
vi, tolleranti Noi siamo nel­
l'ambito della cultura morale 

di S. Alfonso de'Liguori. 
:• Che sarebbe? . 

Abbiamo comprensione delle 
• debolezze umane. Io mi chia-

:, mo Gerardo, e il San Gerardo 
;.. che veneriamo era un frale 
; laico, portato alla compassio-
l, ne. . . ,-"••",-. M j,v."-v; •:»--'••< :-.; 

' Senza esagerare, però. San 
\[ Gerardo mica pensava a 
:':' Tangentopoli. Ad esemplo, 
• -. lei condivide l'azione di Ro­

sy Biodi, la segretaria del 
Veneto che ha messo alla 

•'•• porta tutti gli inquisiti? -•.-
'•: lo sono per comprendere be-
•..' nelecose.percapireprimadi 
l;: condannare. Detto questo, 
' ' sono convinto che serve un'a-
\ zione ferma. Una forte mitez-
j'-za. -. ..•;••"•<••.• •.";:.•.-•"-'•ro^:.i 

'. J Un sengo di cambiamento 
.." -, qualepotrebbeessere? ••• 
> Una maggiore circolarità del­

le classi dirigenti, che sono 
' queiie di 15 anni fa. Questo è 

un punto centrale. 
Potreste anche rendere fi­
nalmente definitiva la deci-
rione di fissare il limite di 
due o tre mandati paria-
mentarl, no? 

Certo. 
Quindi nn Parlamento sen­
za De Mita, Martinazzoli, 
Gava o ForlanL Ed anche 
senza lei, preridente Bian­
co. Se lo immagina? 

, È come immaginare un gran­
de governo senza Kissinger 

*•' Dobbiamo puntare a creare 
' una forte discontinuità nella 

" classe politica, più che ad 
' emarginazioni vere e proprie. 
- Bisogna evitare il professioni-
N smo politico. Noi. ad esem-
••.'• pio, abbiamo deciso l'incom-
: ; patibilità tra mandato parla­

mentare ed incarico di gover-
' ..no. „ ;.. ,»., ">.._ •: „ . ,_:• -:; 

- Ma la convince II modo In 
~ coi sta rispondendo a que-

v . ste necessità la classe poli-
',;-:: oca? ..,,-;,~ , . . , - .^ . , , - , .v ; 
'' Non mi convince affatto. Ab-
| biamo dato una risposta par-
\ ziale solo su due versanti: la 
'•-.• legge sull'immunità e l'orien-
f lamento a concedere quasi 
' tutte le autorizzazioni a pro-
'•- cedere. Non abbiamo fatto al-
''. ITO. --:,.'.,;;,.E.?,W..,.,;-.,.^. |« 

Vede in giro molta diaone-
•V-V sta? , •..-...•„;•...... . 

C'è molta disonestà persona-
.;, le nei partiti. •/•., • .. -,:• 
• i' Il pi-esidente delia Repob-

bUca contlnna a chiedere la 
- verità sol fondi del terre-
••: motopernrpinia_. . ; ; ; . - ! ' 

• Tangentopoli 11 non la scopri-
- . ranno mai, non esiste. Non 
', esiste perchè era entrata nel-
"-;' l'ordine delle idee della loro 
' ' mentalità organizzativa, si era 
'< perduta del tutto la consapo 

volezza di trovarsi di fronte ad 
i;unacosaimmonda. ;v;.:.r..;..j"y-
;•"-.. Martinazzoli propose usa 

: cotnmlstlooesngll arricchì-
. menti dei politici. La farete 

inai, presidente Bianco? _ 
;"'.. La faremo. Studieremo la fac-
;; cenda. C'è anche la proposta 

,' Cossiga. ci sono altre propo-
v ste da discutere. .-.-. • . . -. 

Ad un democristiano che si 
! ' è arricchito con la politica 

Wcosidirebbe? ,,,-.^.,^,,. 
Gli direi di andarsene dal par­
tito, come già. in passato, in 
qualche caso, fece De Gaspe-

. n , 
E MartinazzoU direbbe la 
stessa cosa? 

Io penso proprio di si 
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Lunedi 22 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla 
presenza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la . .: 

T Estrazione Settimanale ; 
del CONCORSO 

fra gli ABBONATI A L'UNITA' 1993 

Inpatto: | 

2 CROCIERE 
NEL MEDITERRANEO * 

dal I O a l 2 2 agosto 
per 2 persone 

Martedì pubbl icheremo 
i nomi dei 2 fortunati vincitori 
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